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LA SECONDA REPUBBLICA. Intervista al leader pds. «Ora il nostro compito è operare 
per un'opposizione ampia non limitata alle forze di sinistra» 

D M Giovanni Dossetti l'anno scorso, mentre festeggia II suo ottantesimo compleanno Ans 

Al sindaco di Bologna: «Se la destra la stravolge è colpo di Stato» 

L'allarme dì don Dossetti 
«Difendiamo la Costituzione» 

•ALLA NOSTRA REDAZIONE 
JKNNBR MSLETTI 

,am BOLOGNA. Rompe.il,;silenzio. 
don Giuseppe Dossetti, il monaco 
di Monte Sole. Nel.sup.Je.tto di 
ospedale - è ricoverato da qualche 
giorno a Bazzane per un'infezione 
- ha senno al sindaco di Bologna, 

— hanno ilpiù pieno interesse al ri
goroso rispetto delle regole della 
nostra democrazia». «Mentrenon si 

: debbono mutare i principi di fon
do della nostra Carta costituziona-

• le, per le altre parti essa può essere 
Walter Vitali, per spiegare perchè •• aggiornata, seguendo appieno le 
non potrà essere presente alla ce- ,v disposizioni costituzionali, per per-
lebrazione della Liberazione. Le 
'aggravate condizioni < di salute» '• 
che non gli consentiranno di parte
cipare al • Consiglio - comunale -
straordinario. ,non impediscono ;'. 
però al monaco - che fu partigia- ì. 
no. deputato della Costituente, di- ;. 
ngente della Oc - di esprimere la : 
sua ansia, e la sua angoscia, per «le ', 
emergenze maggiori in cui si trova- ; 
no i fratelli». «Destre palesi ed oc-,. 
eulte vogliono una modificazione , 
frettolosa ed inconsulta del patto 
fondamentale del nostro popolo», • 
scrive Dossetti. «Sorgano comitati :', 
per la difesa dei valori fondamen- .; 
tali delta nostra Costituzione». «Si . 
tratta di impedire ad una maggio- j 
ranza che non ha ricevuto nessun -: 
mandato al riguardo di mutare la > 
nostra Costituzione... altrimenti sa
rebbe un autentico colpo di Stato», r 

Immediata la risposta, positiva,. .___. _ 
del sindaco di Bologna. «Aderisco - riforma costituzionale mancano, fi-

• seguire più efficacemente le sue fi' 
nalita nelle mutate esigenze del : 

. nostro tempo. I comitati che lei -
propone è che anche a me pare 

. essenziale vengano costituiti, pos
sono quindi essere i luoghi nei 
quali la difesa più energica dei va-

. lori fondamentali della nostra Co-
: stituzione si accompagni all'elabo-
, razione di proposte coerenti con i ' 
.suoi principi supremi». •.-• - • "•',. 

.Anche Franco Bassanini, della . 
;'' segreteria del Pds, ha detto subito • 
, «si» ai comitati proposti da don " 
Dossetti. «E' una proposta - dice -

;'" che merita consenso ed approva- . 
, zione. La sua non è una posizione ' 
" di chiusura nei confronti di riforme •! 
'. istituzionali necessarie, ma espri-
> me l'impegno a difendere i valori e 
", le regole della democrazia. La li-
' berta di pensiero, il diritto al lavoro, _ 
alla casa, all'informazione, alla sa-
luto: nel proliferare di propositi di 

- scrive Walter Vitali - con tutte le : 
energie al suo appello per un'azio
ne che sia la più limpida ed unita-
na possibile, perchè tutti gli italiani 
- anche quelli che hanno dato il 
loro consenso elettorale alle destre 

nora, fermi impegni in questo sen
so, da parte dei vincitori delle eie-
zionkUn «applauso» a don Dosset
ti 6 giunto da Rosv Bindi. «Le sue 
sono parole cosi alte che ogni 
commento può apparire banale 

Questo Parlamento è nell'impossi
bilità diprpeedere a riforme costi-

-.. frizionali., Nessuna maggioranza 
' politica potrà mai arrogarsi questo 
diritto». Per Pier Ferdinando Casini, 

•. dei Ccd, «il lungo distacco di don 
Dossetti dalla politica non ha atte
nuato la presenza e l'interesse sui 
principali temi in discussione». 
•Concordo con lui nel ritenere la 
Carta costituzionale pilastro della 
nostra convivenza civile. Dissento 
dal ritenerla immodificabile». : t • ; 

Don Dossetti non ritiene certo 
«immodificabile» ogni aspetto della 
Costituzione. Già nel 1988 - nel 
«discorso di Cavriago» - disse infatti 
che occorreva «un rinnovamento 
profondo, urgentissimo», per dare 
regolecapaci di «garantire l'espi*-

, cazione delle responsabilità e l'as
sunzione rapida delle decisioni di 
governo». «La Costituzione - disse 
allora - l'abbiamo fatta con co
scienza, in un clima abbastanza 
buono di solidarietà effettiva. L'ab-

. biamo fatta anche con una certa 
intelligenza: l'apporto generale 6 
stato mediamente alto». Don Dos
setti - che ha compiuto 81 anni il 
13 febbraio - parlò allora anche 
della necessità di «un rinnovamen
to dell'uomo, della sua coscienza, 
della sua lealtà, del suo senso di 
solidarietà... È un rinnovamento 
che condizionerà le riforme istitu
zionali stesse. Senza questo pro
fondo rinnovamento etico le rifor
me istituzionali che si auspicano 
resteranno lettera morta» 

A
LSIGNOR Sindaco di Boiogna, j 
La ringrazio per il suo cortese invito. Sono 
molto dispiaciuto che un improvviso aggrava

mento delle mie condizioni di salute mi impedisca 
di partecipare di persona alle prossime celebrazioni 
della Liberazione. •,<'•""". '•", -.",.•;•• -:• ,:;./>•.:,-

Pur nel costante desiderio di completa e unanime 
pacificazione nazionale, che ha sempre ispirato tut
ta la mia vita e che tuttora fermamente mi ispira, tut
tavia non posso non rilevare che attualmente i pro-

; positi delle destre (destre palesi ed occulte) non • 
concernono soltanto il programma del futuro gover
no, ma mirerebbero ad una modificazione frettolo
sa e inconsulta del patto fondamentale del nostro 
popolo, nei suoi presupposti supremi in nessun mo
do modificabili. . • --ito,.:'>;J'>.v••'•"••!•?"'•'•'••'-\.•;';•;'• ; i •-''• 

Tali presupposti non sono solo civilmente vitali 
ma anche, a mio avviso, spiritualmente inderogabili 
per un cristiano: per chi come me - per pluridecen-
nale scelta di vita e per età molto avanzata - si sente 
sempre più al di fuori di ogni parte e distaccato da 
ogni sentimento mondano e fisso alla Realtà ultra
terrena. a : : rv«i ) * '*: i ' ^"'r'"v;:v. ,--'- y '•'•*•". '•'.,*' 

Ciò però non può togliere che anch'io debba par
tecipare alle emergenze maggiori dei fratelli del mio 
tempo 

Perciò, Signor sindaco, mi senta profondamente 
solidale con gli intenti unitari che quest'anno, ancor 
più, le celebrazioni indette vogliono rivestire. 

' . Auspico in questo senso che tali celebrazioni sia
no le più unitarie e limpide possibili. Auspico anco
ra la sollecita promozione, a tutti i livelli, dalle mini
me frazioni alle città, di comitati impegnati e organi
camente collegati, per una difesa dei valori fonda
mentali espressi dalla nostra Costituzione: comitati 
che dovrebbero essere promossi non solo per ri
confermare ideali e dottrine, ma anche per una 
azione veramente fattiva e inventivamente gradua
le, che sperimenti tutti i mezzi possibili, non violenti, 
ma sempre più energici, rispettò allo scopo che l'e
mergenza attuale pone categoricamente a tutti gli 

•uomini di coscienza. ; _-, ,.;J- . . • . . . : • 
Si tratta cioè di impedire a una maggioranza che 

non ha ricevuto alcun mandato al riguardo, di mu-
' tare la nostra Costituzione: si affogherebbe un com
pito che solo una nuova Assemblea Costituente, 
programmaticamente eletta per questo, e a sistema 
proporzionale, potrebbe assolvere come veramente 
rappresentativa di tutto il nostro popolo. Altrimenti 
sarebbe un autentico colpo d i stato. , 
Con molta cordialità, suo. •' - [GÌUMPP* DoMetti) 

D'Alema: «Agganciare il centro? 
Berlusconi non c'è riuscito» 
m ROMA. «Il tentativo di aggancia
re il centro che è l'operazione poli
tica voluta da Berlusconi non è riu
scito. Al massimo hanno potuto \ 
contrattare qualche voto sottoban- ' 
co. Il nostro compito a questo pun
to è quello di operare affinché nel i 
Parlamento ci sia un'opposizione 
ampia, e non limitata alle forze ' 
della sinistra. In questo senso è sta
ta positiva la scelta di votare Spa
dolini». Cosi Massimo D'Alema. il 
presidente uscente del gruppo del 
Pds che ora semplicemente ama < 
definirsi • deputato - di Gallipoli, • 
commenta la due giorni che ha • 
portato alla elezione dei due presi
denti delle Camere, dichiarata- . 
mente di parte; voluti dalla mag
gioranza.' ;;'..-. - - s - '"---.:••-•.• 

On. D'Aloma, ritiene che la mag
gioranza ottenuta d'un soffio per 
l'elezione di Scognamlgllo pos-
sa nel prossimi giorni tradursi In " 
una maggioranza politica? ' 

È evidente che il voto stesso del j 
presidente del Senato, eletto per • 
un solo voto, senza nulla togliere ; 
al risultato non risolve il problema 
di una maggioranza politica al Se
nato. Per le forze di maggioranza * 
resta aperto il problema di acqui
sire di volta in volta i voti che le '•; 
mancano. Ma la questione politi
ca di fondo 6 quella di un accordo 
con il Partito popolare. - *• - -

Ma Mancino ha risposto chiara
mente di no all'approccio di Ber
lusconi. • • - '., - • ••;.-• • ,-

Appunto. Si tratta di un'ipotesi; 
che non mi pare molto probabile,.' 
ma in ogni caso rivela un orienta- . 
mento politico o comunque un'in
tenzione. Direi che la maggioran- • 
za'>ha: "Ottenuto ilvrisirftato'chei si ' 
proponeva. Alla-Cameraera' più 
scontato, al- Senato più difficile. :• 
Ho sentito. Fini ieri1 mattina dire le " 
cifre: evidentemente sapeva chi 
avevano contattato. Vuol dire che 
la seconda Repubblica comincia 
con le peggiori caratteristiche del
la prima: arroganza e spregiudica- . 
tezza, insomma il peggio del cra-
xismo. Non è un caso che Scogna-
miglio sia stato coautore insieme 
a De Michelis di un libro, «Gover- .-
nare l'Italia del 2000»; ha collabo- ; 
rato con Altissimo... siamo di fron- • 
te allo stesso ceto politico-intellet
tuale, o comunque confinante, 
che ha trovato nella destra le trup
pe d'assalto. Il fatto che sia lo stes-

Massimo D'Alema non enfatizza l'esito del voto sulle pre
sidenze delle Camere: «È figlio del risultato elettorale - af
ferma - ma l'operazione politica di agganciare il centro 
tentata da Berlusconi per garantirsi una maggioranza poli
tica non è riuscita». La novità? «L'arroganza e la pretesa di 
autosufficienza, ma questo non deve spingere l'opposi
zione su una linea conservatrice". Il suo ruolo: «Difendere 
le regole del giuoco su una linea innovatrice». 

LUCIANA DI MAURO 

Massimo D'Alema 

so ceto politico non vuol dire la 
stessa pò Itica. . •- - , 

SI annuncia un muro contro mu-
,ro maggioranza-opposizione? 

Il,problema non è, il muro contro 
muro. Nella dialettica tra maggio
ranza e opposizione lo scontro è 
naturale, grave è invece seque- ," 
strare le funzioni di garanzia. La 
maggioranza poteva, anche sce
gliendo un suo uomo che avesse 
le caratteristiche di super partes, 
cercare il confronto con le opposi
zioni. Chi autorizza Irene Pivetti a : 
dire che il Parlamento deve mette- ]• 
re mano alla Costituzione? Questo " 
non è nelle sue funzioni. ;<-••,.~ •--.'• 

In un Parlamento maggioritario 
cambia II ruoto dell'opposizione. '• 
Come sarà? y„v,.. 

Il Parlamento maggioritario non 
significa che viene azzerato il ruo-

Pesce/Master Photo 

lo di controllo dell'opposizione. 
Normalmente nei sistemi bipolari 
questo ruolo viene-esaltato. In In
ghilterra il presidente della Came
ra dei.Comut»^run.JabuuflUu Qui 
si è confuso il consociativismo 
con l'esigenza.di difendere ilruolo 
super partes delle presidenze delle ' 
Camere, si è voluta una prova di 
forza in funzione della maggio- : 
ranza di governo. Rivelatore del 
modo in cui si è affrontato il pro
blema, è stato quando si è ventila
to il ricorso a nuove elezioni se 
non fosse stato eletto chi voleva
no. Un fatto preoccupante. Una 
maggioranza è giusto che preten
da di essere autosufficiente ai fini 
del governo, ma non può preten
dere di essere autosufficiente ai fi
ni del cambiamento delle regole 
del giuoco. Detto questo non cre

do che si debba enfatizzare un ri
sultato che e figlio del risultato 
elettorale. 

Berlusconi nel suo primo giorno 
- da parlamentare ha detto: a sta

re qui tutte queste ore mi viene 
l'orticaria. Cos'è, un fastidio per 
le procedure? 

Non so quello che ha detto Berlu
sconi. Il fastidio per le regole e le 
procedure democratiche, però, 
non è nuovo. Craxi 6 arrivato a 
chiamare il Parlamento un «parco 
buoi». ;?., ••- >-:.---

: La prova di forza sulle presiden
ze sembra preannunciare quella 
ben più Importante sul cambia
mento della Costituzione. GII uo
mini della maggioranza parlano 
sempre di minoranza che può di
re la sua ma senza disturbare, 
quasi come se le garanzie di 
controllo dell'opposizione non 
possano riguardarli un domani. 

Noi dobbiamo difendere le regole 
del giuoco senza rinunciare -a • 
quella impostazione riformatrice 
che abbiamo avanzato durante la 
campagna elettorale. II problema 
è quali regole del giuoco. E tenere 
conto che questo è un Parlamen
to, un organo costituito e non 
un'assemblea costituente, può 
apportare correzioni ma non fare 

, una riscrittura della Costituzione. 
Quel mix di uninominale e semi-

' presidenzialismo di cui si parla 
non mi convince, il problema è 
anche la qualità delle riforme. Fer
mo restando il fatto che l'arrogan
za e la pretesa di autosufficienza 
dell'atteggiamento della maggio
ranza, non deve spingerci su una 
linea .conservatrice. Lo .ripeto: noi 
dobbiamo, sviluppare .l'imposta-

; zione riformatrice che abbiamo 
proposto nella campagna eletto-
rale, nel corso della quale non ab
biamo riproposto lo status QUO. 

Non c'è anche un carattere di 
novità nel modo in cui si presen
ta la nuova maggioranza? , . 

Insistono sulle novità, mentre in 
; verità sono i continuatori della 
; vecchia politica. La novità è l'arro

ganza e la pretesa l'autosufficien
za, la continuità è la lottizzazione. 
Si sono spartiti le prime cariche e 
si preparano a spartirsi tutto il re
sto all'interno di una coalizione di 
partiti nuovi, ma logica è sempre 
ia vecchia. • ' • . • 

rnnità 
Ogni giorno un inserto fino a sabato 23 aprile. 

"Dov'è Wally?" è un gioco. In America è già un cult. Vi divertirete anche voi a cercare Wally. Fino a perderci la testa. 

r 


